
Si scrive “Reatech”, 
www.reatechitalia.it, 
si legge “Autonomia 
per tutti”. A Milano dal 
10 al 12 ottobre 2013 
sarà protagonista la 
rassegna interamente 
dedicata alle persone 
con disabilità e con 
esigenze speciali, il cui 
obiettivo è mettere a 
confronto soluzioni, 
servizi e idee per 
favorire una vita 
davvero accessibile e 
valorizzare il grande 
potenziale delle 
persone con disabilità. 
Con questo scopo 
preciso, Reatech vuole 
infatti porsi come 
importante punto di 
incontro tra aziende, 
associazioni, istituzioni, 
istituti sanitari e 
scolastici.
La nuova edizione di 
Reatech, organizzata 
da Fiera Milano 
Congressi, si terrà al 
Mi.Co Fieramilanocity, 
uno tra i più grandi 
centri congressi 
d’Europa e del mondo 
con un’area espositiva 

di 54 mila metri 
quadrati, oltre 70 sale 
e capace di accogliere 
20 mila persone. 
Quest’anno, inoltre, 
la grossa novità è che 
all’interno di Reatech 
si terrà l’inaugurazione 
dell’ottava giornata 
paralimpica del 
Comitato italiano 
paralimpico (Cip).
«Guardare 
all’accessibilità e 
all’inclusione signifi ca 
rendere veramente 
effi ciente ogni genere 
di servizio, dal turismo 
all’istruzione, dal 
lavoro allo sport, 
dalla salute alla 
mobilità e aiutare a 

vivere meglio adulti 
e bambini disabili, 
ma anche anziani 
e famiglie», spiega 
Francesco Conci, 
direttore esecutivo di 
Fiera Milano Congressi, 
organizzatore di 
Reatech Italia. 
«Oltre a rivolgersi 
a professionisti del 
settore – operatori, 
insegnanti, associazioni 
mediche e scientifi che, 
aziende del settore, 
enti pubblici e scuole 
– con convegni di alto 
livello scientifi co, 
laboratori e seminari 
nei vari settori di 
riferimento, Reatech 
si rivolge anche, 

e soprattutto, al 
grande pubblico che 
può interagire con 
storie e proposte 
attraverso i differenti 
canali multimediali 
(sito Internet www.
reatechitalia.
it, social network, 
mail, newsletter) 
e partecipare agli 
eventi e alle iniziative 
organizzate all’interno 
della manifestazione».

Cosa si trova in 
Reatech:
• suggerimenti per 

vivere “al meglio”, 
grazie a un ricco 
palinsesto di eventi 
e appuntamenti 
formativi e 
informativi rivolti a 
tutte le fasce di età;

• occasioni di 
formazione, 
organizzate da realtà 
prestigiose e di 
grande esperienza, 
per ogni categoria 
professionale legata 
al mondo della 
disabilità: dagli 
operatori sanitari 
agli insegnanti, dai 
formatori ai familiari, 
con convegni 
dedicati al mondo 
della disabilità, 
alle problematiche 
più urgenti, alle 
opportunità e alle 
soluzioni innovative 
disponibili sul 
mercato;

• opportunità di 
confronto con 
centri di ricerca di 
eccellenza, istituzioni, 
associazioni;
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• momenti per 
incontrarsi, 
socializzare, 
divertirsi e “toccare 
con mano” 
soluzioni che 
consentono una 
vita autonoma;

• idee innovative per 
la fruizione degli 
spazi domestici 

 e pubblici; 
• proposte per la 

mobilità individuale 
e per il settore auto 
motive;

• suggerimenti per 
il tempo libero: 
turismo accessibile, 
sport, iniziative 
culturali.

Le aree di interesse
Oltre ad essere una 
rassegna, Reatech 
Italia è anche uno 
spazio espositivo 
dove trovare 
soluzioni, progetti, 
best practice e 
servizi per persone 
con disabilità e per 
le loro famiglie 
in diverse aree: 
mobilità individuale, 
ausilii; istituzioni, 
istruzione e 
formazione; 
adattamento 
ambienti; smart 
city; auto motive; 
lavoro; nutrizione; 
sanità; sport; viaggi 
e tempo libero; 
ortopedia; banche e 
assicurazioni; arte e 
cultura; domotica.

Per approfondimenti e 

maggiori informazioni: 

www.reatechitalia.it 

«Ho seguito il caso di Bologna, per cui chiedo se è possibile 
dappertutto il referendum comunale. E che potere ha davvero?». 

Giovanni Lubecca - Torino 

La legge elettorale in vigore nei comuni permette ai sindaci di avere, 
di solito, una forte maggioranza in consiglio con il rischio che le scelte 
della giunta vengano ratifi cate dal consiglio comunale senza un vero 
dibattito in aule, dove, per di più, la presenza dei cittadini è molto 
rara. Grandi investimenti in denaro ed energie si hanno al momento 
del voto con la conseguenza, però, di produrre, alla fi ne, una delega 
irresponsabile. 
Il referendum può essere un’occasione per entrare nel dettaglio delle 
scelte concrete che una comunità cittadina è chiamata a compiere. Ogni 
comune ha il suo statuto che può prevedere la consultazione popolare in 
certe materie. Ovviamente anche un referendum può essere manovrato 
con risposte preconfezionate oppure si può fornire a tutti la spiegazione 
del caso da decidere (ad esempio, la destinazione di un’area pubblica) 
investendo sull’informazione tutta la macchina organizzativa e rendendo 
accessibile la conoscenza non solo ai tecnici.
Vicenza, ad esempio, da gennaio 2013, ha cambiato lo statuto comunale 
affi ancando al referendum consultivo (di semplice indirizzo ma non 
vincolante) quello propositivo e abrogativo, arrivando a superare il 
vincolo di raggiungere il quorum di un numero minimo di votanti per 
avere valore. Ovviamente è, invece, signifi cativo il numero di fi rme 
(oltre 5 mila) richiesto per far aprire le urne. 
L’esempio, che induce a non rimanere indifferente davanti alle questioni 
cittadine, è giunto da alcuni piccoli comuni della provincia di Bolzano e 
dallo stesso ente provinciale, ma si può immaginare la crescente pressione 
che arriverà, verso forme di partecipazione dal basso, da parte delle tante 
realtà presenti e attive nel tessuto sociale come testimonia il Forum italiano 
dei movimenti per il territorio e il paesaggio (www.salviamoilpaesaggio.it).  
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